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DI DE DEPDTATIO 
Seduta del 12-— Pres. BIANCHERL 


ù nio 
o. 


Pr è Bianohor!. 
Apreal Ja seduta. a ora 8.46. 
Porrari a 


guiioae ut: Presidente del: Consiglio ml. 


l'is.ode dipldmatton dell’Itatta, ceile qui: 


ationd' bulgara, - 


‘L'oraiore è ftidblto a’ ‘clteltre: fatudì * 


mazioni “al, Goiarno ‘ipivislimenfe dal’ 
fatt 0ht la Géronmuidi ntla: quali sui. 
nti, la ‘idetrà politi: ‘ellara; spiéga 
queinione Buiparà: © - 

“Chiede quindi se la: costra silona in: 


Bwgarin'isla giidetà da pn-a0Rcstto sy- 
soiato, di soltduriatà; ‘e so possa’ avsn.' 


mard' ibdata' db Jtpalità na sabéttoro 
proprio #' ‘Iiid]pesdebra. SE 
“Oflepl: Migiosda © che ij ‘tigordò: t tto, 


dall'unterrogasità vhe: Th tale questione |. 


fa: Gariaabjs' trovati fi uo dacipo 0) 


posto" al'nigatro, prova 1A libertà “della 
politica ‘nostra ‘e ‘dhe fe'‘alistbza Don 


sostituiscono per doi uo servilitmo. | 


: L Itolia è ‘alionta allo potente osp. : 


trai’ per lo'sospo somatia del 'ianter' 
nimautr della pada ‘Earopes. 1a tatta ia 
aitre «ugstioni' però d'Italta la "uma po: 
Helena. e 
"A ‘ol ‘pom ‘importa - di: sagioro ‘adi: 
sarà fl pricicipo di Buignris; que! che 
b°'uoi sta <A cuore è cha cip * Fassa. 
Bofte : per rivendicare: sa' propria dazio. 
uetità ‘abbia «triòitro appiiggio, ‘a nou 
nosiibiad: dimentiasra:i6 arigia! ‘problagt-* 
tare delta"nostrà’-monarehia: <* 
seiagi pròscata |) pròogeltò “par la 

cpovi lifivhe: del''dderetoresla Bmarzo. 
1888 per ‘ir è cazioni > n} “dazio ‘sal: 
risvi*: 3 
Rigrepa cai Vendi ‘sil’ sivedizae 
mdilio’dalla dagse ‘di’'rinparmiò appro». 
vaniliziiiartiodli 18mique BE |. 

Moripti.. Ranpisto ‘reale. ‘paoiti i 
multe da Li 260% L, ‘1000 1° riggr- 
renti: ovatro “le Sant: bilatragioni ‘della ! 
Quosa di rigpartoli; ko: da' ‘ispezione -ri* 
enlt.so:infsvdati'4 reglimi; Propone ut 
emebdatento all‘ Acteio: adi di ‘.guiato”: 
BOBO, A 
-:Approveni lori 28 cll'eocdembio 
Mariotti, LA 

‘Approvenal: “pire sentk:: vdtestasione 
gii artienti 84; 20, RA, 7 è 28 sanza: 
lallimo! donithe cha: ricagadati alla nti: 
volo HS. le 

" Rageusli. ‘ presenta la relsalcne sol 
progetto ‘pal tiotdiaomento | dei erat” 
dogali, | «0 81 

atea) aodute. Ala: or8: n'e 


* SNNATO DAL Riaito: 
Seduta: sel 12. — Pres. TABARRINI. 


: Calenda:idimostra ‘che ls legge atinale 
spifa dassatioue :inolta'mon raggiunge jo 
scopo che-imparfattantebta wa -esctta' il 
Senato a procedere ayintonamente: verao: 
la: iriforma odel'amministianione: cdolla. 
giustinia:: 


cPessinà dimonira la difflooltà: di riale. 
feara:1 giudic8il c0n:4r0 sodisi divergi.' 


Convarrebbo far. presedora l'halficazione 
del véodial,. € +. an 


4 


Nom aéoettavil' progetto. perchè puifiva!' 


}a-psèsssione:lb metaria: penale s non 
la: upifica ‘in :materia: civile,» 
“Crispi. piasenta': alan” progetti di: 


legge, >. , 
‘Approvanel. 


‘ASiraglio rivendica l'alto: concetto giu» 


ridloo che- ‘informe: Vistituto della: GASRE» | 
zione, 

“Dimostra. l'o sproriunità - di prosodere 
gradusimente. vefla riforma: 

- L'approvazione del presonto progoito: 
4-uoa vera nacass tà, . - 

‘ Piarantoni diee. che i'‘sp0ì revedenti 
lo indasogo . a dare” ao volo ‘avorevole 
Ha legga, ©: 


i padre perb sia ossondata a comple: 
-Leveet ln: seduta alte: ‘Dre 625° 


CORRIERE E POLITICO. 


UN ITALIA 
lie! chè Federion id, © 
ha soritio a Umberio.a -Sampiordarena. 
‘Hoco le taetarti parone: scritte - dal. 
('Imperatore sui tacagino di. Re  Um.- 
berto a Seampterdarena : 


igì svolgo js sua intereo» j 


pRbgiamini dirorio dal nostro nelta | 


"i riup! solite "a fire in quasto ‘imosé di 





a 


GIORNALE DEI POPOLO 


«l'at nisisté à top ‘ddt hu 
trdio: I ate piùistr ‘de 10 rovolr au 
motcent-at mori ‘logr Busti ‘sat arrive. 
“© «Fo pani soblar; tovjouti qua mon 


.nffestion: pour tot dt pont ton para na. 


‘obiaogare:famulno. 


U: pringipo di: Napoli a. Berlino, 


Bscondo \l Fanfulla 1 principe di 
Népoli; partivd pat. Barfino. :Soggiuoga. 
che lo ,aagompaRagrebhe | il |, generale De 
‘Soxunz ‘anzichè Bartold:V 
"* Panfulla racimente. de Il Da Sca- 
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ner fu, sintaute di Cimpà di Re Um. 


berto, “fu pare | gal squadento. | di. , Villa» 
franca, i 

Pu: sbbendoneta. V'idelà di' iuiiia 
Bertolè, perchè Impadìto degli affari 
d' Atrica, È 


‘Promozioni e rivista militare. — 
‘L’ Essrcilo “annòtizia dhe la ‘protao. 


smorio si furatibi invade nell’ aprile; 
‘Nov'‘éstanta Il 'latto di corte 


matzo pi tark” tattavia, la solita vivinta 
ubiltitaro, 


: Per n trattata di Coremerolo 
- Ara. ltalla. è Franoia. : 


 tglia pai trattato di commersio gono 


giunte ferf a. Patigi 8, sarsnto coG8s- 
gpate porsonsmente: oggi. da Madsbrea 
a Fiugrebis. 

Natta losisto porohè ‘i Goveroò 
fernadeo proseati sitbito' N progetto ‘di 
qu siuvvo trattato, eritando le lungag: 
gioi di mioute trattative preliminari, 

Notidis -di-foute parigina recavo che 
, la sontro SprooRzici italiano per la con» 
| olusion@ del’iretiato’ confermano tutte 
le songessibni falle alia Francia. nella 

ponfeteneb *tentto ‘a Pefigi e a vRoma. 

L'Italia” fe, inoltra, «delle pougagsioni, 
Sa. Fidivittt au) tesanbi di sata, 


cellana ed altre concessioni che dimi. 


«auissono 1 diritti ani tessuti di cotoge,” 


Quanio-ali' importazione -in : Frauoin 

d dei prodotti inuliani, «edondo, sempre: te 
informazioni di fonte parigina, Italia 
acostta tutta le proposizioni della Fran- 
ola; salvo qualche è Naviselma: rieereg,, 


Elargizioni iolla regina. 


La regina ba. inviato oggi. al signor 
Cimino. Faliéro ‘vatile’ lira pari; l'asilo a- 
| erarto, SI Ossana... 


‘Arresto di operai a Riggio. 


Ieri và Rroppo di operai ‘discosupati : 
l ‘sì recò ai Prati di Castello, pretendendo | 
alia: EGnwpixbi ‘lssgiasefo 1 lavoro. 
Interveune la. nolizia Ja gusle temeodo 
che Agneessero disordici, Lane: numerosi 
arrosti, " ct 
Elezione potiiva. 


“Sondrlg 12: Pe proalamato aletio 
Massòleni son vati 9721, 





“ Al ‘ovest dell'Ammara 


“Roma 12.: Talografano da Mansa na CE 
l'Esercito : 
:Il Negus et-è spinto verso l’avost: del 





Pecore verao Kersn, 
- Avanzamenti del A 
Massata 12: Î-aoufermato l'arrivo a 
Vokibta del-Negua con masse di 4g 


8 raccolta di vivari:: noi dinsoroi dell 
smart. 


Cssen. vera Avlet, i 
. Gr abitanti di Ailet Sio di. r}» 

parara in luogo. più sicuro. lo donne si 

ragazzi, È Ol . x 3 





da ail 
a vlsggio dol nuovo Imperatore 
di Germani a. 


stri-o i diguitari giunsero alle 5 B,4 


vraal- tutto le autorità. È inmepea 


folle, ..». 


Biamerok. avanzossi per. il primo ver- 
t so il vagone imperiale o wall. 


der tc alla ore 111; 


morte. dall’ liziperaroro Guglislmo, il 144 _ro- ;solla: moglia, dal pritigipe Eorivo è 


Moma 19, Le nndve soi dell" I=' 





I FATTI ANRICA 


l'Asmarai perché ‘i ndanes! si avalce: 


Glì abisiini tagliarono gli alberi della. 
Jdisposa dall'Aemarta verso Ghindu soda: 
- cilohe sì farà a Qhaplattenburg. 


“Cipeia Li, Brocsork è gli altri mini |. 


pom. Alla. staziona attendarano i #0- 


H treno. imiperielo giuore alla. ore.l 
6.88. 


Sir ivi ti I II 


. Dltoziono, sé Asiministrazione — Via: Prafottura, f; presso la. Tipografia. Mardieso - 


‘ L'imperaiore gli. venne lagontro e lo 
abbraeciò ripetutamente: 

Dopo Bismarck salirono ani végnos 
gli nitrì? wiiatri è È dignitazi ì quali 


Te' autorità, “fogali cin a1ense , a) riceri. 
manto, RO 

L'imperittico alla gta: folta sslntò 
rigetutamebto è molto cordialmente Bi» 
smarek a poscia gh altri fiolstri, Her- 
berî Bismartk è gli nitri iazioneri, 

IL Juiperatore avsva ' Higon aspetto, 
stava in ‘pisdi duvanti alis finestra dal 
sagole, monira Piciperatrit s intraltene» 
vasi con Bismarck, 

La folla salutava con R ha e evviva 
allorchè sffacciosa sila fi petra, 

La dimpsirazione, ripetegì \mponenval 
finchè Ù treno' si slioniahe, dalla, nia: 


di zione, 


Biswarok pari asslomo È sovrani por 
Ohsrlottemburg, 


. Carlottonburg DL. I. sovrani dono giunti 
port, ; 


i Furono, ricevati dal privalpe Gagltel- 


“ 


dalin.prina:pesse di Moimogen che eb- 
4 trarono oceì vagove per:falotari:.. 
: Dapo abbraooi ripstutica cordiali cia» 


«I scuo pri.olpe baci d'la, ‘tasno Geltimpe: 


rutora. 


dell'imperatore, questi gli: pose una. ma- 
no sulla testa banadie adolo, : 

La soena fa commosante. — 

L'itperstora vestiva l'enifarme ed i] 
mantello militare, : 

Le priosipsure Vittoria, Iofa, ‘ Mar- 
gherita, éd’-il° ‘prlogipe. Biermbrek col 


| -sntalstri ripertircuo. 001 treno a 


L- 0° o 


per Berlino. -... 

L' impsratore e l'imigeriirio8’ reoaron- 
si lu ‘tetinta ali pastella di. Oharlotien- 
bourg.: 


DFP 


ménsa neve oba'irovavani: splla strada 


:dellaIsda : cardnto, n :tmerderia; la-por- +: dalla atazione, ai. nastello; . 


AZ: di frenetino cotusiato. 


. Li saluto dell'imperatore 
“a fa vidita all impsratrio» Auiueta. 


Charfottanbourg 12. L'itmporatore Po: 
dericb ha pusssta oa Done: ii | 
mente: buona... . 

L'imperatrice Vittoria. 6. Aa figlia So-. 
fa e Margherita si sono recata a ptez-: 
rodi a Berlino. ed hanno visltato.  +0o» 
poratrita Auguata, x 

La cerimonia del giuramento. - 

H «Reichstag» e ii «Landiago furono 
gonruasii pel.gorpo 18 marzo derr, 
‘onde ricevere iù giuramento, del 20 
vianò, 

La ‘socimonta. non ni farà ssgondo’ gl! 
usi, stante la salute del sovrano. .. .. 

Si troverà modo, di .avitargli. di re- 
cars. in persona: tanto Bi «Reichstag». 
quaoto al «Landiag» come vuole l'ar. 
bk della Costituzione. 

Una deputaziona dei Pariamon lo Bi: 
drà dal puovo imperatore a ricevere il. 
impsimento, oppure il stvrato man» 
«derà al Parlamenta i suo giuramnuoto 

soritto, 

-.h' impyratora, appena preslato - giu. 
ramseate, nomizerà il principe Gugliel. 
mò reggente, cioè suo -ppalitulo, -0: 
‘rappreseninute: (Steltverirater) Lodi De: 
| 2950. 

‘Tslo. risolazione ‘tenne. proea. B. Sio 
Remo durante l’ultima visita dal pela» 
gipo Guglielmo. 

- Si è limitata la reggenza ad au mesa 
pershà il dott. Waldeysr. avando. final. 
‘mente. riconosciuto la presenza dei 
canoro, Federico ai decise di sottomet- 
terai all'operazione della. îaringotomia. 
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Quando l'operazione abbia esito fe 
lice, ii sovrano si recherà la convale: 
spanza & :Wiasbadeo, assumendo nel 
a stesso la direziona dagli affari.. 


‘18 salina. del morto imperatore, 


. Bering: 12; La salma di Guglielmo i 


Arasporiata stanotte de) palazzo sii duomo. 
pavesato a lutto,. 

Il feretro. poggia sopra iL: cetataloo 
‘enperto di porpora d'oro. Ad fimbo. ì lati 
vi sono tre grandi candelabri di bronzo 
con. veri ardenti ‘e guspini bianca e d’oro 
;Ba: dui poggiano 'le \nargne, imperiali, 


: m0 reggimguto a piedi col mantello gri: 
ra Li capo è coperto dei berretto mi- 
\itare, 


roli furono ridsvuti, non ‘scseado state” 


. Alsor ohè il Kron psine: baciò la mano 


La folla” era. immevag "malgrado Vune 


La folla fece all' imperatore ‘nda di 3 «decorato. dell'Aquila. Nera:?" 


—ter 7 2 - in 


rn a de 


. L'imperatore Festa uniforme del pri- 


Sul pento” vi Ae ‘le dedorazioni del- 
l'Aquila Nera ed al collo f'ordina' dal 
morto a'la.grande Crocs di Ferro, Ai 
piadi della s3lma fa deposta bue aoroda 
d'alloro frosso. 

Ne! onmplesso ln mabstosa “desoratio» 
ne prodasa una | profondu impreasivoe, 


Quet-ohe ha diepgato Guglielmo, 
“Berlino: LL. ‘Opgi fu apotto ii testa 

‘ mento. deli'imperatore Guglielzto, | 
. AsHourasi cha abbia disposto. di ro. 
lare sgnara sepulto cai cantello rifare 
grigio, colle armi delle campagne fatta, 
.golla desorazione dell'Aguila Nere, colla 
Oroca di San Giorgio «di. Rusrib, calle 
medsglie: delle guerre. 4814-84.06.70, 
colla: medaglia. degli Hohenzollern dal 

1849 a. colle medaglia rusna 4 badaesa, 

- "AVproolema di Federico II. 

- Barling:11, Si grade che-il- nuovo im 
peratore sì formerà a Lipsla, và con .i 
ministri. radigerebbo no proclama al po- 
polo prussiauo: che serebbe pubblionto 
al momento, di passar. la frontiere. 1° 
Bilterfeld,. 

Il proclama. che Fedarico nl indicie 
rerà all'Alsazia e Lorena diffarirà: al: 
qusato da quelio ahe redigorà al sento 
dalla Germania, 


‘ La ‘rloonessenza degli operai, - 
Berlino 12, GII operai chiamati pei 
iniziativa dell'imperatore Gugfielaio gone. 
trd gli ingidenti del lavoro a malattia 
faranno ii giorno dei funerali una .im- 
ponente dimostrazione di gratitudine in 
numero di 180,009, © 
Psranno ‘spalliera’ al corteggib' funie=: 
bre dal duorno al mausoleo di Oburlot» 
temburg. . 


‘ —. Deoorazioni è cnaranza. 

‘Berlino 12. Sagondo i gioruati . della: 
Bata l’imparatora ha conferito a Vitto- 
rin l'Aquila Narn: Secondo la National 
Zeitung ancha il nislstro Frotaberg' fa 


: Da messogierno uns’ corrente poor 
interrotta di gittadini, fo tatto: rigore, 
eftla: davanti la nalma, Quasi triti: dar. 
pongono - ‘flari. n corone. 

-La presidenea dei Reichstag daposa 


UAAR corona Riacione: & Eome del al- 
[Ro 
--Fra -le carone téali snai 


mortuaria .st. distingue per : ballezza 
quella dall’iumperatrice | d'Austria son» 
posta di rose, di orchidae, di atloro e 
di palmo alta un matro. e mezzo, 

:I telegrammi di Fedsrioo a Frsate- 
#00 Ginseppe-rinnovarono valorosamente: 
! santimenti: di: am'ciris persongla* & 
SIAT l’alleanza:fra: 1 dua lan 


-Lasmalattia di Biomark.: 
Berlino ‘12, La: Rirdatasitang an- 
npnzia.che Bismarck -è molto »bbat- 
tuto,.non soltanto par: ia morte del. 
principe .a cui era legato da tanti 
agni, ta per la DERPATIGORE della ana 
malattia. nervosa, . 
lì dotior Schwojninger opina. etere, 
necsaesrissima ja tranquillità è, la Male 
lazione delle. gocnpazioni, i 


CS 





TELEGBAMUI 


Parigi 12; (Eiezioni Politiche): 

Qerriesgoni e Roret radicati furguo életti 
{ ne! dipartimento ‘della Costedoro a di 
i Aftamucs, Baltotteggio nel dipartimento 
} dalle Bocche nel” Radgae favorevole a 
| P'olix Pejat sogialiata, © 


Parigi 12. (Cimors), Tirart i: 
che prime di discutere ie riforme fl 
senti» introdotta dalla commissione det 
b'fancio sullo entrare, crede che ai deb. 
bano. esuminara le imposia destinate a 
compevearo i 160 wilioni che a s0p» 
pressione della tassa nulle bavande farà 
perdara. 

Domanda. l'aggiornamento dell'arti- 
colo. sesvudo della: leggo del bilaacio 
sopprimente l'imposta sui-vini, cidro e 
birra, 09. Non vede. altui  inconre- 
niente a diegutare il privilegio: della di» 
stillesia privala non Cale il. via 
DELIO, 


IN GIRO Pi nonno 


Le condanne det Vatioano. 


La suprema gragr-gazione del. santo 
affisio sorndenna quaranta proposizioni 
delle opere di Rosmini, (I scusate 46 è 
poso 1) 


; 
| 


+: — — 


=" 








gncano DELL'ASSOCIAZIONE PROGRESSISTA. ERIULANA” CR 





-l È . 0° n a . È . . =P ., & 0. -- . . - ni . a ii ag w . 


MA DE 


- « . . + eh * . - a 
° » » « =. . 


-afatto della quolca di vo; ‘solsbro:omosu i 


Profig, 


sani ghtassio si prese 200 mila sterlite 


qu di: fortuzia. a :0h4 lo ‘BR trovare 


‘marzo; ricorre” "i geigrtinco del Ro Um» 


=" 


Meglio guboo- che ministro. 


n signot. Vatidezb)lt;: Hb Otenò atogrl:' 


cavo, ale Ya. dimorato 16atè ‘per slénhi 
quesi a, Parigi, è siarb -taloionia soddi.. 


«del Raatanrant che, egli 
«che ha futto di tutto 
guirio: in America, *» 
‘Questi, cha si chihma: Giàùsepps, non: 
ha ‘lasciato |l- mmotello; some i! sto-o». 
‘monima. della snore doritture, ma ha. 
uperto facile orecikio alle tadusioni;. 
tinito ‘più ‘che "ll ibilignario gii hs fir> 
insto Uh gomralto, fn pioné: regola, go! 
quale.si dhbligy, per: gingne. ana!, m.p'.- 
gargli uo salario. di lire l'ango,. 
quagi il doppio deo ‘atipendio di ga. 
mioisiro del legno "Talia, i 


= Parla. favifla::..- 


{o glovaata” Iriglene ricsonia di pl. 
cagni Individual; 1° qualti dol inrentlbti * Re 
‘apparedlaniente: “dl ‘poon-- bmportade;io o Si: 
huano saputo realizzare dei inutissimi 0 s.f 
Las; MV 
Gita od esempio, tia gii Attri, qolpi 
che inventò “tin portapeàpa contapanto 
inchiostro, il quale ricavò odi primi". 
nani ‘40. mila-sterhoe ARAZRO: diquaste 
complice Invenzione, . 
Quagii che Jareutò nos "matita. qoa- 
uo pazzetto di ‘gonizia Adasto ad una 
estremità guadagnò 20” dalla sterlina’. 
all'ando ‘per'anci pardoshi. | © 
Ut americano par nbo strumento she” 
facilita. lo. esdgavo dei poszi lia invsasato. 
dro e 400. ralla sterline, Iii «un. solo 
anno, 
L’invavtore dei ferrl” per ‘patlaeite* 


Aquentava,. 
por, seduto 4 sa-. 


a" 
è 





per la au ssoparta, è l'inventore delle 
punte metalliche nella sorga. dei baci! 
im ha lasciato ai sug; eredj un: Pe 
asonio di'400 mila sterlive, 
‘Lr'iuvedizioni praifohibi“0he fono # 
conomiizzare tempo, ‘fatioti ‘danafo; Koi,» - 
per. quanto ‘madiste, aofgenti :inesauri. "| 





CRONACA CITTADINA ©. 
Secletà dei Meduci, L'Asami =" 
biga dei reduci dalle patrie battaglio . ii 
che dovevaai tenere dotasnloa ‘18° dòrr, ' SIE 
alie ora Î'pom; avrà invece Îsogo ailo A 
10 ant. dello stseso giorno. . ù DE 
E! conte Brazzà di Savotra' * 
ggrreszi, Apprendiamo con dolore dat' se 
‘gioruali che'‘trovasi a Roma gravemente n 
ammalato 1 conte Brazzà di Sa7orgasa , Cat 
governalore francese sl Congo, - <p 
Eiivieta maliltara, Domanl, {4 


berto,» - è 

AI viari ing Grand 
riviata -d di bop; dei idal gena:; 
rale L 0 i 


giyanrà, du nolita, 
d'Agl tra 

i) ard, pi mezzogioraci : i c 
Manda Wifittaro. Progrezita 


dei pali musicali che eseguirà la Bagde sE 
del ‘78° Repgine, fanteria, domani dalle “lira 
ore 12 allo Pa pon. ssotta la Loggia sig 
Municipale : - Ra 5A 
1, Marcia Reslo ; > Gabilli «TE 
2, Sinfonia e Quaranya 0 “Gonies 0 HH 
3. Valzer e Tesoro al . o Strameno Qi 
4, ‘Fantasia ‘ Arlecchino + ' Gatti" ° EE 
è, Suntodell'Atto EV «Carmen *Biedto 0 0% 
8, Galopp « Postiglione » Woda, SEE 

Neatro Sociale, Querta sora. oa 
alla ora dla. drammatica - Compagnia: ih 
Faicagi deporrà::. 5 sti 

"Chi sai il gioca non Pinsegai, prover-> si 


Mai 


bo io un atto di F, ‘Martini, 
‘Lo medicina di una ragazia arnmai 
fata, scona’ popolari do cu atto, dé Pa 
Ferrari, i > 
1 Moteri del fumo, domanda ‘în dae. * 
abi di P. da Koa 
Lio apettacolo tebminorà allo pr] 118 
ofroa,. i 





si 
+ A 
"n 

ot ta 


è. 
oi * ns 21 5$ 


Alto etudio : i 
Durand è Durand di Vavbrigne (ooo 
“‘wissima), : > 
Patatroc1 81:0: Salvestri. {onoviseima).: 


‘È Francikioni di Au Duane (Oglio). nuovite: CES 
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Prbtute avevguo vii dipo; tr ‘pretofo, 
gon ugo 0 due aggiunti ad un dsvcai. | 
Nero 0 nemplitemante: Di annagiheré 


Co tutli abiligeti. alt ufflolo. di. giudico, | 


Mevoando Il pretore auppliva l'aggiunto 
co il onccellitra, na il canselliara dra: 
dirigente ln pretura, ‘dote -avesane pur 
luogp tergo” n Goriitat ‘gli at sviplicata. 
up ascoltanie che-averma fatto gli csn- 


tal di glnibio;ined rikfa qiiafife. pre: 


tuta senta almeno, na. gIndioo,. 

Sotto d'attate ‘organico,.la  Protora.l:a 
hanno un solo -piudlus; li giretore, ian; 
sendo ‘ini: rimané' usietala, ‘Alone pi cid: 
Pretite Hadiio | ital vibépretori, giovani |: 
isvrenti 6 di bobua” volanti; me. che. 
mancaro. delle. ognisioni. opportune per’ 
fare-i-giodialce chè fon baono anblto: 
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Tua volta, alla mandante gd pretorepì 


o di:shi-nò fidavs' lo veci; at stipplivati 
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immediate mante, en un loruo MET Flnpone dhe. cenere; di: potei. -gatiyirei 


tara rimaneva senzi un Siudloe, "Ogg 
di auppliaca manidapdo miltiPratura nos 
fan Me: pretore, con. darbaro., vocabolo 
chlamato Gicinfore, sjpò; I. Pif vicino, 
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della pardié: oolle quali Ii princ!ps Bi- 
stark ba atititioziatà vepard! al Reichetag 


tedesco . 18 thorte: dell Kitiperatore Gu" 7 
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Brma ti Sua rus, ole. di uniti» 
‘mento atoriao, . CL 

Nelle. circostanze: ln ‘eni dl trorlamé, 
Jo ‘erado cho il'desiderfo del Reichstag; ‘ 
mes quello del Gorervi* fadereti, sia 
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Jt-pratora:-del I Mandamento ara stato 


soho il Relalstag non si solcigà; ma’ 
rimanga 18" centiono 1fino* all’ arrivo: del 
a Lmferntore. - 
‘par querto che non farò. altro uso: 
“dell'autorizzazione di SM; che'gastla” 
î spor tBBBirasoBinti dal aRel 
Ag... -: 
a Prego, perciò, iù Presidente di pros ro. 
date, uan Fisolgzione cha pi prima su gua 
o] paoto 1 cootiranti è la. convingioni; 
del Relobatag. 
Noù tco0n è ma di è rimero,, dei 
poste, u Plate, qhe copHpo, fi questa, mo- 
Mpeuto, i, sentimenti. ‘personali. «the, mi; 
ispira, ia niorte del” to Signore, pra 
venimento. che. el toglis Hi pritno Im. 
poratora itato n rated d'at- | 
tronde, non fa. duopo,.di disè, cadendo 
i. sentioenti vohe «prova og, suofe fo 
Germani 
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ns “potghdo stra lefa bene pò all’ apa. 
sò atlinfara.. cora 
A uo” &arempto: quando ‘menos 1 


nretora di Moggio, suppiisca i pratore: 
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IGOna ve gi Paraggito. 6 Flapvarta,. Qui 
abbiano uveto regentemente il :tasp.che. 


promoero, che guallo' dei-IT. ere malato. 
e fuppisva {1 pretore” di Tayssbio di qua” 
a di là, , sedpado su tro:sodia.. 

Che, È minlevriy di Grezia &- Giustizia, 
oriundi da. provigste non. Lombardé ne; 
Veneta, ion vadano Ldanti '‘obe defir 
ne all aintmiafatrazione: delta euaitiatà, 
noa è mara viglià” Gt “argia Vol # rl 
pragedara, an 
sima da Marzo. ‘ascglo, mb. non: bi prove: 
vede vd si oredà di provvedera; Quello: 
ghe sorprende #i-4-come- Panor.- Zanar- 
delli ayponato ab nua, ‘a-0ha. deva'no» 
poscofe ‘per bara! gato” sdanta 
al 1866 nos el avveda ole, soci stan. 
do, la giustizia in to “pià dia: “intab*a di 
fallimento, . i. 

Nono ‘apremoto mai. | ergdato, cha di, 
tontasss gosì presto: rimplangera gli ural 
Sipamenti..piufiziari viggnsi. sota .il 180- 
verno augiciano, Aasolutamente in.guas: 
sto, si stava. , enelto; quando. ei stare: 
peggio, VISO co 
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iafentioni, ma. bensì quante. bo vistoTa 
sgatito:. Edd: cha cal: momento cdi la- 
aciarci il acstrò Signora ha ancora pro» 
rato por la sua” famiglin:dudiacse che .' 


procurate uns: gonsoiazione, -:.. > 
La pria si è chela malattia dal 
fglio.:sn0 nuto 6 -etotessìre, nostro ft: 
duale sovrano, che-rabllevato, simpatia. 
pan.solo iu. Germania, ma; nel mondo. 
intero,: © ila 
- Questa simpatia; possiamo bon dirto,.. 
si è. manifestata Tal iotta leparti dal ‘ 
monda, ed.oggi ‘ancora ho rigeruto a 
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La snorei obega’idi Doodk' in"Haafa, 
attirò: totil‘ad sn punto. &l parapetto, 
‘alil capitsno;-che discorrera 008 Nelly, 
altraenbistinia ip ‘og: vestitino bizago, ta: 
abito a cercare Mi. suo fhetla, pat inn: 
ricnrta il primo colpo ani derso del: per 
att aforivizio. SH 

‘Bi'aguid. l'acqua tamulicsamente e: 
‘strappata nel furora: dall’agonie la fa» 
nicella, sa nu" andò il -terribila pesce a 
morito sd #-fatelimangista de: qusjgra 
suo antagonista in fondo nl ma 
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-Naj giorni ‘che seguirono, San” Blas, 
“7. con palme sltiacioe, ombreggiate 195 


-— cscupole di «sdoba» # cou va moresco, 
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DIRNOG | ella sua Tabgiaia, de’ suoi por: dal” uniericana betissima di fuotte, die 
tisi p della eun terrazza, prodispore.o=.i abfdolò : 


gouso alle sorpresa di Mipzanti à,. gori: 
una ‘belin bui& Rot da; profondissima, 
adorna ‘con vas folta corona di vege- 


—. ffitate, tirato ; nod ‘abbiate paura: 
sii sudora "Gi cupa, provate... 
Esan lefferrà, è, puatato loateno da. 





cera nea 608, ole aon/tocda le pila + 


Jo haane: riempito! d:' «oddisfarionere ' p 


tele proposito uo. telegramma: da :Now=! 


tazione lustàceggionia: di banadiari “to 
fiore, disposti. ta Bla, Baleoti, ta alto. 
im penosegluatti blasthi feggladriaatmi si 
a. di. Acapgigo, np porto .baflissimo, snai 
quale per Ga86P dasno | Ertara lento dr: 
A ; e 4 èTE, E 
LoStO “us it si de Re Ta pone Si 
Via h'% vi Vini” ‘abiuzioni 
soqua fredda ad a ra tare ti ta data 
ditte per nion-soffoeate; 
HI nemero del. pasieggieti ‘andava 
man mance diminuendo, ‘# “gordg: ‘v'era, 
tanto carico per quei poro da mione” 
clave una fermata tanghiesime, ]00 
della nigrme, uo chiieno’ ‘sòfiantenne, 
alto. dalla ‘persona, da vpi addirpga 
atrava ancora tutta la vigoria dalla 
casha più laboriosa; pù migratrine a. 
più. tarbalanta: del..puore mondo, alle 
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amo ed essa, sì diada & pescara,” 
Caso volle che vb pescecane v'adden: 


ogni sforto pe? died e a bor 


‘ella, languidaniote:sdraiita! cul seggio» 





-troondo, nat fondo della eus |nsaruta. 
tasns è rendesse, pel. ano Sorta 1930 $ 


vanti gosò, ‘e mirato a lungo; sparò. 
cH oclpo, noo tenuto conto del pia» 
og ‘rimbalzo del fucile che |’ aveva 
laggermente vriata. sila -apalia, 1a. torbò: 
alguanto, avcandsudole  vivamenta le 
gusnoie, ad- asa, per iftiggiro ai troppi 
commenti. che ne potetalo seguira,; 
curss a nsscondersi nella sua cebion,: 
Un'ora appresso, inantre, nel:gubi. 
petto: dal ospitano, questi le eudava di-. 
«chisratdo:: an: modo. di corbeltaria, 


loca, geritava dello - pote! aut tatemino,. 
: Quasda agli ebbe finito: 
— Volete sapore cha cosa abbia: 
eerittà.?e=. gli 'obiese.acn.an. sorriso. 
— Sea. perippitata... n 
2 Oh, dll loggato: — p ingomincià 
A ridere pazzamente, - 
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« L'apparanta calva del mare na- 


x bilità; I più terribili miatert I Sarà coaì 
«del ouore digli vomiaità : 
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mzono, La aguffldoura. ‘nequietata dalla 
iDinabtia. sarà. lrasmetta alia nagiohé fin. 
idore può arrivata 
ll sagondo érdina di fdoe volle ‘quali 
S. M: hà avuto nn ietasto di consola» 
glorie nella diffivila prova, è ia donelda. 
razione die l’imperatore ha potuto 404, | 


viteospettivò‘eéilo ##ilappo' i Gietlo' hd” 


sti (ila il'infidoto” pricdipàle/del'‘pepo!ò ohil eglivi:; 
irappattemoa -in-quatttà- di-prinsipe, {Qkte--;: 


stà considerazione’ da Htaniinato: da séra: 
“delta gia wi: a 
? Ed a ciò ha copìribuito }i fatto che, 
jo. una rara uzacimtà: di suite tha die 
mastio, di Inti | govarzi fe 

sla parti della famiglia al bha, di pugte 
\ie fiasioni del Reichstag, sf & votalo: 
iguanio veniva redinmato come una’ da. 
poensttà del goferni ‘federali; par Zebloa. 
îrara. contro tutti i pertooji. l'impero 
igarpinalad, 
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igrmiio sirgagia di cotinclazione, È | 
i Parlnado T'alira ieri col’iotrioo de-' 
faito, questi im disse che tafé giova, di 
fudlone di tutta la nazione latisrd' quisie” 
infaufta dal Vou'ameeki ‘dui Habprasoti.” 
‘tagti del parifto hazivi paia, l'aveva raf. 
forzato è rallég rato," 

do sredo cha' ‘ognano di vol està 0* 
poràto ‘BI ripottaze questa testimonianza, 
‘elfe'io lib valisolto dui’ alframi sorti. 
imanti dell'astlato mooareà, sarei ir 
‘atalio di roi hs 1a sad parto | 
rito. 

‘Possno l'arolos. ralorà; # sentimetito 
‘dell'opore naz vpale a soviatatto il-conti. 
pifnsoto il gle a ‘laboricio. del. dovara"al. 
servizio. della patria, amore: deila:pax 
‘ssiey “inoesraatoi rel ‘sovrano: defantb,:. 
divantare rr patrimonto idelta pazione; \ì: 
‘legato dal: compianto imperatore, *: 

c«dockpara che Dio farà Sonservare. fa. 
‘idetmente, tanto iu guerra conta in-page. 
; questo legato. ‘dl “erofsrno;i di devozione 
‘a-di lente cadameltento: del ‘davare, a: 
noi sho dobbiamo premiata 1 nostri con. 
orso egli fari del nostre prese. bili 
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Colanit;* rimada fbalordito. hei vadera i 
noi Feo propri ecehi‘ohe la bandiara 
‘ dalla So pi, operaia, anzichè in hiess, | 
gia no} sh È della V Ra. fa } 

id HG roba: ‘Hat filo 

Latta Soi, GE gato votafgi 
Tu seguito’ all'art ‘aoletto di quel gi» 
gnor «Udinese» comparso. net’ Fristi: 
‘d’ofigi, in! sono! aubito abbogcato ddu | 
datipreposti < delta | So-iotà “opersta; a! 
rebni a:-saperà ghe in altra cirdistaziza: 
in coni sì trattava del -fandbri ad wr: 
sogio, il astro Fevaza intana don 
Leonardo She t rod pra pa dibren. 
| sitnertà ailn “Probidodza che’ proibiva 
, amsoliti mente di entfare con la bati.* 


i. “al! prio  sdlpò di fuolle sontionto. 
«da via donia vdoideria iei ‘quel: ‘pae: 
« dora che. Dio la ‘aveva dato per Farei! 
«balle agli: “osghi di‘oblui che amu »: > 
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— Va: dunque mi amate 0 ballisa: 
sima? — ie chigse, cingendola. ‘soho 
gue | druodir, Il cipitano. SEI I 
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Fuori tatabto, dall'afa del prassggio. 
atango,- dove ie palma  lasgiavana ch- 
dere: ciondolnal. ta foglie seoche, lanoene. 
lut=,58t partivano i baracai: sarichi e le 
harcha delle’ .rivendughiole’ messiozae, 
‘cha vesivano sd atterniara Ii vapore 
| ed a cnettera in: mostra i banan! verdi 

a gl :inagns -odorosili 
spiocanti nelle baraonda di: corazilche: 
rozsipeìme; ‘di amache ; 4 - La dolslumi 
poco ‘appelitoai.- CAL î 

“E sofmvillavano.. “dalle barche gli. on-: 
chii neriesimi della venditetol ‘dal riso: 
abbrontaito,. dai ‘denti: Dlanchissingi: a: 
dalle forme sorrette, scopp nati dalla» 
ruvide vasti e ricordatrif il canto della. 
bella: del Salmi, ‘Nigra aut sed for: 
tuba ig mentre, ‘alla parte: ‘opposta; 
dei barconi:t veri sominadi, 


DATA fi trata Dal va ria 
tin dA Ss vita, Ei al SRO del 
dorso incsate pal sudore; t'firtongatara 
profondi,” 3 
A nokta fa Insolato quest ‘oitimo porto, 
dell'iossiubre sosta megsicana. - T + 
‘‘In'raguito dei veri porti non ne fu. 
tono tocdati j min: alle dune -pettnto-d 
Chrmperigo  di-San Josà, nelle repuba 
bison di Gantemala; ceitarono gli ame: 
ritan! ‘ncrprefi alia meggior lindegtra 
dalle'"anta: ed. nl maggiore” ‘spirito: 
d'intrapresa monifestantiattiuggi néll'O: 
biiaf” 
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sdddis fazione: pestare on dali o id'atohit i i siedo ca p.g. veduto la bandiera 


inon cha, redatò. (otE xa. offalo.” della 
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i odordli ‘dl tak tizoe fossa, abbranata ed esporta, ma è: 


varo. ibvagà ghe. nl palazzo delle otaola F 
comugali pradera domenign. la 
(giorno una bandiera tricolore. abbrunata,.i: 


i Quesid fatto è stato par $, M, tna ‘Pet: coltivatori dtaeme bachi. 


tali ir ite 
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indté ed 'Iliriche 8° sigoot: Antonio; 
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giera sa clint, o giò pr recouti be 
‘pposlzioni ; in detta dircontanea nessun 
scolo lalarvente a quell'uffoto funebre. 

Ora domanda -io, sa tanto si mera» 
, viglid un « Udivero da rastarne nba. 
fordito, A negho"cha ad: Udine a'è un 
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Uol permesso dall'anoravale Vostsiglia 
d'Amenietrazione del. Monte di Pietà, 
lo I sottompriito: ‘ho anbafitizto 'al':#igoor 
Glusenpi'Rda, N - Negozio è Mb; fn 


| altro Dio a olia fA le bkodiero dei so RR a tatto to_ii palato del. Mo: 
daliei! opgrai entrano in° Chiean. wi al for. vbdpn 8 Rea, nel posalido 
SS Maggi per aprifàr, TERE 4Chine 
cagì ‘aria, mierdrid #4 oggetti di mole, 


quella Porto di € mi;formo-on. dovara:di. preve. 
nira {l-pubbliao. che- set: giorno 80: del 


matto fresportatà nella stanza ni 


Ha Fog ath,opgrala onnoaty sbbrunata, L, 
slifotficio” Prog Hermeti to “pol ff. Ru. «atte. le Merpi esistenti nell'ati 
ipnia 


asssrvare che. io hi vedato fa ‘haridiara, legazio, allo scopo di vouderia. i È 
-Pressl, Mesordinafiamente. ridotti std, 
invito tatti quali cha haano pendenze 


parta g.Gaktott proggitno Pi | 
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Una confiranza sulla. Aol. 
cera, e sui Kluesato tetle vi, 
Fd) ajlo ora 5 pom, fl. chiarintimo, 
pati siionto any. Pellegrini tento a Bran 


ajtro artjaoiista poi che a- 


Soeletà opereis. 
«BÈ - faleo- ‘ndogque she domentan; la 
‘Bagdieca di quatia. hecemaerita, fatto». 


ta. N 
Chò per la rarità. ; 


amavi sy Vgrni” 
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Rikiatiamo Aittonaliza del ‘Aol, Linde. 
tori sente ba: hi du sone È pobk ligato ja 


«tap n pagina ‘del gosiro giornali B' Rama. dh, Sopra, l’annuadiata, conferenza, 
‘hag ; 48 Rogzalo, iglatt 0, “sonfazionato seni; A ne fijostera e sall'innesto delle viti. — 
‘Monti Maures (Var, Fravgia} 8 slatome: ; Gebben: d'argomianta su per la maga 


cetfalaro. Pagtiur, il ‘ant unico -16ppre- paa;sb, 


gioratza. dagli, agrigolteri di. 
epjitanfé; ;goperala per lo; pravinale, Va: 


tagittà, porchò la malatita. non Andar, 
qui gonzaciate, pure tl rome dei: cagfa: 
reni ra attirò. ne. afmzaro Abbastanra: 
rene A uditori, Lai 
pilo svolgera;ti: dilfiglla. temi} egra, 


‘Graoda raaldente in San Quirino di 
Pordenopettiet afik: n inairanant 

Da coskre informazioni SoepBia. «gir 
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salta «ta datto samé osa nà he dato. glo ‘professore leone, il metodo: atene. 
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‘aleblevtesi n più'd’ind datana d 


na osen siffatto the 


del mondé; nt 


triglie di ‘8550: DOD tem Rob nè fia: 


oldorza, nd atrofla ki AFrando ‘Bgrgoli. 
‘sgcallenti sotto ogui riguardo. 
SplogtidberiiolNali bbtitato Def:ghet 1 
‘ Seme bachi idtteveedio BT attifezionato 
nei: Premiati, niadiliaaptt, di Algssandro 


I slgagii. soltivatori, par farai. ga rie: 
dek; same haehi) confezionato, nel, 


ti 
- T taflo, dels della Sonfetà Tn tornar onto, 


| sprioalaze basta: inasgreino.. ie nqdagia 
oro a d' argento riportata nelle, seBongii 
eg posisighi.: 


ipaizione. di, Onrpewtrea 1878. 
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1. biglietti. eecvaroeziati, | 
Il i8 del prossimo aprile, quasa i! corzo | 
legale desfblpreetl'ez oateorandli 


Pres tito. Hoy 
miasa, Pi" pooki "ipo, eguia © dr 
guuri Romatto 4& paio “di” qai, ka: 
quistuno ; Anpral Rariani ili querì Pre. 
stito a L #76 cadanaa, Petlecliato sa 
offpita, TT ANE Qua 
rire 
caRno; "enî all La ‘gr e iaivdntiloho 
purtarano at nbrrozzoni <Aolta” ‘tartonia {4 
‘prodotti renalivi dalle bacohe: ia quanta” 
epgeintuifasto ra mi 
‘rabiimente colla a dei fa pueta- > 
sini li dat Maaii, it A. Flop 
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coli Antonio di Loseano. 
l' ‘Pei rilndinlentà di Udine, sig. ‘Gikstoppo 
Lepdaro ; di Feletto Umberto. 
«A Pal mandamento di.:Mialago, sig. Dime. 
“nido detti. Canfaszo:fu Gioia nat... 

Pei tuandamento di Lalisana, sig Berti 
dangelo di Federico. 


Sementi da Prato. 


Ain sotidestittà tiene .un® futta daponità? 





Ipinbp, opsra dbscultbrito» 

î i061o SPO a 1860» a “quelta’ otra 

terzo Ni gisone, eta una efliata di. 
oh i pipestoski gus cul" frottà ‘dje “negri. 
CERO è voaricano. bestemmiando” ad 
Ogni mossa. 

Hi sio. Hood, iconmpagnata’ "al Nouta 
port, 8 raccomandata ai capitano. eglle» |. 
ga, ia bolla Nally, allorché al’ doveva 
TR Mbangree,: ‘porohà, ; Il (VAPORI isvava, . 
gqora ; 

SIT vst memori nm iÎai dii 





ergo 59 SÙ psrona fa don DÎIC- | Sa egli, da_ Prato, napohò i Aacté rigoti 
© LL ant dat doro” sona! Voali Lawn Grass s iniavugli per Praterit 
So {o È, A+ Pete 1 atgbilf, 


grato 1 viaggi della ‘ormal Igbga mia 
vita di marinalo, ed allorguaado legge: 
Tate Coal alFum "la ‘phobd” lisiga” ‘ehe 
sorigei. sotto alle vostro di q sel io 


Ns avverte quindi } signori Agricoì» 
tori. che acme per lo presato saprà psp» 
guire qualsiasi  aommlsstone saliente: 

. rovostente dalle mi 
ivredagndi' rho ‘dhe vl nidàiii stime quia. foa merce, profe 


“gljori said àbza Visgiolia)i éd eatere ad. 
fron: Ba ngi abbaia ; quando., NE, Bra. Al È Lit sarbano stmipre.. Toferioti al finì 
pIORO, die. gi praMon iti da qualsiasi: stabilifpento,.. 
RISI vapore, aicalantendi, portindo: 3 (it ore un “forla deposita di”Vini 
sco una figurina. leggiadra che conti» nazionali ed esteri o dei rinomati son- 
atinvaie salbtare. cob.mapolohiio dia: | \oifri artificiali della spettabile cosm, in» 
tiata ed n mandar brai alla rive, sgoere L. Ve gel di Milano, 

E l'indomani il capitano Hood ritor- se8 
DavA no Patama, alla sua «Granada», Domenico Dal Negro 
“ Giusenpe Ramaspotti. Piarza del Duomo n. &. 


" DISPACCI OI BARTICOLARI f 


è DE GRANDE ULTIMA “MI 










O ia dal, f Fallano, 
'naba Hi cf n arena ia d alla” legga 
dl (7 Briprilè 1986} f/ 19988) serie! Bid): 


I ‘fioene= "ST RAOCOMANDA" 


Ì 


agentisintituitizi 
fiorfa: di Beusfiganzi, autorizzata dal 
‘ Gererso ituliago, esottà dalla 
a[ibilità colla Luggò: 1dgl..1 
«4 Btriridaa fasaty ta; I, adiolitnmante 


Pel Ì mandamento di Cividale sig, Antonio | 


I diace na gru 
6 Coi 
































SI CHIEDE. 


fia vendita del Bigilettl aotia|i 


” LOTPARIA Di BANEFICENZA. 


Ilio dimenlicarò que È bigliatbi sli È “cs 
sopuifono i prémi pivzalpai' Lara di 5 ci À 
passata Lottaria farono sempre g alti SSR 
acqdietàti “dita” vigilia: dell'a 

pr alti, e molto probabiimante 
[inoche questa volta più forlugati bigifett 









: 3] vesidong fsocorsUdà' Lira enduno, +|f.--253 


i gruppi da b, 18, 50 e 100 rpuctaàri, 
ira &, 10, HO .a 100 00ì disitto al dono i 66 
detl'orologio ni compratori di Canto bIHE “uu 
gliatti, la Id, oh Uno O 
utiogti ‘fpupî iL cabin i dI 
606: gubo, babo ' 16600, 
BOG0O, :B9U00. 100000, 200000 ‘250000, 
29700 è 304600. 
“ Risdigeraì ‘bllda'tamionte 
In GENOVA presso la Racer fiiti 
Casaroto di Frane. via Carlo Pelica, 
ana dell ED 
ft FORNO è LA 
Hack Suùbprplon ed uo, presso | 
IINH preso Bonanno Maldini] 
Piosin Viti. Eman,""" 
Nalle gitca città presso 1 prianipati 
Sanchieri, Cambipvatata, Banche; POR IE 
lapi è Cassa: di Riapatmiol: Se fo 
“ L'Estrazione avrà luogo assolutamente ai 
p'irfovocatifmente: ml: PR 


* "AT46 “Manzo” corronte . 


epràicesaguitazzin:ROMAvcon:tatto le. ga ll 
ranzio & formalità a.. nor Ai lega e 
iero. to Blanco dà i “Tutta Italia, 









Agri atri AT at 


"nt i ‘abbi; azioni 





in unai i i 
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2 DL. ale . " Mette . ne I dae 
UT de a . 27.7 tt DO. reti. lia. 
doi . -- n ni . I na 
3 nr rt TE 








DIR ATILI 


"possono say "eriechire *refittadio 
‘della proposta: di Conversione «Wolbnta- 
criaciphes: viene daro Latta dalla Banca, 
Fratelli CASARETO di Franoesso, con 
sede ln Genova, via Carlo Falitte n 10; 
la quale consegna 0 apadiscg a volta di 
Sorriare par ogni Obbiigazinoe Ut grup. 
‘po di; Cinque bglisti dall'Uttima Lot. 
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are 7a 
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- hat... 
agi 2 + 
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linsga gia» 
8.12 sol Br 


PIO 
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et 
= 5 


"e 
» PSI] 
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ME-TRREVOCADILE Ma, 
“al45- Manzo corrente 


avrà tcogo pubblicamente in Moma. 
don tutte fo formalità è garanzie a nor= 
ma di leggo. 

Per dne Chbligagioni aossegua c spo. 
di: Dieci bigliatti. 

Per diegt Obbligazioni cossegna o api. 
dista. ao gruppo. di Cinquanta bigiiattt. 

Per vaoti Obbligazioni CUMtagga a spp. 
rdlaco ua. gruppo di Sento biglietti è re- 
Mattrol dond! tt tia! bellibotdià Orolegio a 
Remontolr, Cassa a Conlragsssa argento 
fintesimo con doppia galipnatura in ORO 
garantito voro di eevra, 

Le Obbligazioni col convartite pos.” 
sono subito frattare da Hiro 250, b00;. 
1000, 2600, B000, sino A lira 100061" 
15000, 20000, 50000, 100000, 200000, © 
280000, 297300 è S04600, 

{sopra soche le Obbligazioni per Da* 
“gimnto ‘fi proakk contanti; a prezzi da. | 
"gonventrek per egl { “poagegaori - “cha fo» ) 
fandemazo rézjiznarte derono subito far 
no offerta alta Fanca suddetta indio ndo . 
la quaatità della obbligazioni che poser - 
siedono. 


Mulini; a Gi Biadri | 


: Oo BRAZZA 


Rappresentanza, generale 6. 
deposito presso Gi. Miuzzati:. 
Magistris e. €. Udine, su- 
burbio Aguileja, 











E” inserzioni Ex Il Friuli si a esclusivamemente presso PAgenzia, Principale di Pubblicità 





i TIPOGRAFIA. 
i NARO, BARDUSCO 


UDINE. 








; rioni Comunali; Opere Pie, ece. | 
>> Forniture complete. di carte, stampe ed 
î oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
. Amministrazioni pubbliche e private, 


Esecuzione accurata e pronta di tutto 
. fe ordinazioni 


Premi convenientissimi 
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vi Briga generale italiana 


 SOCIBTÀ RIUNITE 
FLORIO e | © RUBATTINO 


etti doni ‘ Capitale ;. 
“Siliorio 00 000000 vm. "Bnigdaa o vortnie 55,000,000 


" Piaiza' Fequaverde rimpeliò alta Sazioni Principe 








II POSPILE UR BRASILE, L PLATA ti i PACIPIO | 


" Paricase i one di MARZO e APRILE 1888. 
iPer-Moentevileo e Muenos-Alres: 


o Vapdro REGUNA: MARGHERITA partirà 1 Aprde 


. tu SARO | I »- 16 # 
Per Elio ‘Zavelro e Santos (Brasile) | 
Vapore postale WASHINGTON partirà ù 26 Marzo 1988 
> + PARAGUAY vi magro > 

> Per. VALPARA[S0,0 DALLAG ed. altri soali del PAMIFICO > 


vor ponlalo WASHINGTON partirà 4 26 Marzo 1888 1 
ine 


Dirigarai per. Merci. e Passeggieri all” Dfficlo della fe! 
cietà ia a Paine Via Aquilefa. N. 94 Do, 
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o stampati per le Amministra: a 





i mania Fantoni: 


o pl trint n] DE: Tide RE E “Ha b no: 4° cl ta o 

rta dice rta) RESTI Ù HR Cl 2 g "o? E 
Pai na O di A GI a GA CLIO Ù Ù RIE ERÒ r Ù 
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ANTICA OFFELLERIA  . 
. i DI . 
GIROLAMO TOFFALONI 
in Cividale | 
" tinloo spaolalista delle tanto. rinomate Gutena Olvidatoit 





_ L'esporienin: fatta ed Il gigtema di conferioie & 
cottora dalle Giuibane, permatia ni fabbriostore di 
“ garantirio mangiudili e bocce per cltra un mess della . 
tibbritazione, purohà ali peso dalle medesima nou sia ine 
foriora al mezzo bhriogremma. 

‘Ad evitare lo aonisuffazioni a! raudoeno la suddette 
Gufrane sgcompagogaio sampra da un'avrisa a atampa 
gonzlmile al presente; munito dalla. fra autografa del i 
febbricatore GIROLAMO TOFFALONI, n 








(VERA TELA ALL ARNICA “ 


190 | 


‘GALLEANI 
MILANO .- —_ Fartandia N. 24, Ohtacio” Gallacni - — ‘MILANO. 


coh‘ Laboratorio Chimico” in Piazza SS. Piatrò | e Lino, n.8, 


‘ Presentiamo quasto preparato del nosiro Laboratorio dope vue lanra 
serie di upni di prova svendote ottezuto un pieno ancesaso, ren che la lodi 


4 PIÙ sincere ovenduo d sfata adoperato, ad.ans diffosissima. vendite in Eu 


topa ed in Atrerica, 


-Rsso gon deve esser confizo con sitte specialità che portano la stesso 


nome chs sono Latifoanet è spesso dannose, Il nostra preparato è u 


Olecstesrato distaso su tela che contiene i - principii dell'urina ciion- 
sane piaùta nativa delle sipi conosciata. Gino dalla ‘più vemota zatichiià. 


Tibnito! ‘scopo di trovare il modo di avara la nostra tela nella’ quale 
“not E alterati 


vsoluxtra invenzione © ‘propriotà. 

La nostta tela viene talvolta fallstfivata ed imitata geffemente col 
verderameo, veleno. conosciuto 
deve'angore rifutata richiedendo quelia che 
abbrica; ‘avvera quella inviata direttagianta 


ria le nostre vere marche di 
alla nostra Farmacia, 


tentano I numerosi gertilcati che possediamo. li otti i delori 
in generalo ‘ad in particolare celle lembagginL, péi recmattumi d'oc 
pal parte pel'torpo la guarigione è ‘pronta. Giora néi dolori 
seuali de collen nefeiticà, nelle ranlatito di utero, nella 
fsusorter, oo abbassamento d'utero, ac. 
-delori dun artritide cronica, di 
‘ induritnenti da cicatrici si ha” juoltre motto altre utili applicazioni per ma- 
uttie chirurgiche, 


Costa L. ROS di netto, LB al 'nezzo mibtro;: 
sica dd O da schbda, franta a domicilio. 
Rivenditoti : In Udo, Fabris Acgelo, F. Comalli, L. Biasiali, ferma-. 


4 cia alla Sirena a- Pilippusti-Girolani; Gorizia, Farmacia C, Zinetti, Far- 


Trieste, Parniecia C.-Zaootli, G. Seravallo, Fava, 
Fatmacia - N. Androrie; Trento, Giuppori Carlo, Frizzi G., Santoni, 
VYenozia; Bainor; Graz, Grablovitz: Fiume, G. Prodram, Sn. 
cole] F.;- Riilamo,  Statiliaterto Cl “Erba, "ria: Marnala n.3, 0. sua 
Succursale Galleria Vittorio Erogonele N72, Caùs A. Mantoni 6 Comp. 


via Sala: 14; Roma, vis Pietfa, dd È in atte le principati Parma 
1 gi del: Regio . “nt L ; N 


PREMIATO. 


cÙu®© — STABILIMENTO A MOTRICE IDRA 4 
i per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. » CORNICI ed ORNATI in: CARTA: PESTÀ dorati în ‘ano. 7 
tn Metri di bosso snodati ed in asta. 0 


Piazza Giardino, NU 











principli attivi dell a 6 ci sianò felicemente: riu: 
‘sciti mediinta to processo sptdlale el una arato di: mostra: LE: 
Ù Pi PP : {. verminosi, vensudo questi. insensibilmente distratti ed avacuali, 


r lacaua stione corrosita e_quebla. 


incumertvoli sono le guarigioni dttantito in molte malattie dome Tò af-- 


Sersé a tenira L.l- 
‘gotta: risolte la' callosità, gli. 


E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno. presso | l’Amministrazione del nostro giornale, 








— ORARIO DELLA PERROTIA 











" Partenze. O) Ativi È Partigne. Anni 
DA GpiME. (i qua FRESA” Da VIETA A URINM 
are 148. ant ‘tsto  |ore 7 16 pi. bre 4.85 ant. dirotto: ore 7.30 au, 
e 510 ané.| omnîbos | 2 9.87 anto 88 wet] onto fa Bid Ask, 
a lo.at anti detto » Dio t "il n 13.06 ant pranihuy l'', B.08 n, 
x 32.50 pom omnibus | . s.lé p. n.16 pp. ‘oa AO dp 
a Uli | omnibua fi, 536 poro 4 34, (orto) n BOIOD 
È] 9.80 z diritbo "1 x 11.55 Fi E "= ani mik ho = 2 sh 

si LaontenBA ina rowrernà 
+ |'ore BA ani.ilore 4.b0-ant. init, fore 9,10 ant 
a” not. x 234. | css. 1a 458 | 
di T.R6 PF. & 6.38 Pi ° diroito 8 
DA UDINE & TRIBES |-DA-VRIBETA A UDINE 
Gr6 2.50 ner. E multo ©“ fore 7,67 ant.llore 30 unt]  cmnlb. fora LO ant 
3.64 ant.j ome, lo, Ilsigat , G.iGacki omo}, 1880 p 
s 11. È | ‘nilsta a 8,50 n. x Ly er = "Ro. mito” E 4,67 Pi. 
i 8.40 HM ur - omnia . F The fl ° n dB I * bpinfbua D) BO Di. 
co Sb pi n e 952 pl 49 dr misto 12 Lil ant 
Da UDINE rota A GIVIDALE (| DA CIFIDALE & UDINE - 
“pome Tafast) rolità Jora” 0,19 a06.{ ore Fu nti: palsto - [urea er 
- Do * n" # aes 4 ® #15 0 n ° * PAT 
n LIO . ® f 2,02 Yi x IR Pi » ®. 19.97 D : 
bb pe F ». i 4 BI E B,— fu = be 8.81 pr 
" Bal Pi » % 5.02 Pi % TA Pi. ” b BIT P 


Chi vuol conservarsi sano'faccia uso delle veré 


Pillole dei Frati 


lontco:pargative-anilniorrokiati che véngono preparato 
. da: clire'€0 anni nell'antine 3 


“FARMACIA FONDA 


no ineoptrastabile gucesasò ‘ottecilià’ ut ‘da tda ‘Tangé sere di atini 
come lo. prova il grande conmms cha se ne fa, nonché Ia aumeritatò riteta 
che, che mi pervengono di tele ‘benefico.rimedio, 1° incoraggiano a dilfone 
darle ion onde iutti possano fruirs dalla loro salutero efficacia; 
‘ Questa Piitolo sona raccomandabili cit ‘ogni rapporto nei casi di disiorbi 
aembreoidali, ‘stitithaiza ‘abiivole Adel ventre: inappetenza, ‘dolori di'testa, 
‘riescono’ di grande bilità onda -mi ifliotare gli umori dello siomato, ripfore. 
xarlò édimpedire tost-la facili indigesioni; cltre di'cib'agissono come dé 
- prratirà dal''asngue-+icosituendine la avo: oragi;! Inigiiorandolo : Ada ultimo 
n molo da facilitare perfino La ritardato o mancanti mastraszioni. - 
L'uso ‘di-quento praserva ‘da fomiti macbosi geetriet;. iiteric), hiliosi # 
Risscono di, soutume' afficocia s fattò quella persone che conducéno. ak 
Tita. sodentario, 0 che. fanno: poro siorcizio, o vantio* soggetti ‘ nd afezioni 
croniche: coll” uso di quasto tela at procirstinno sBno appetito, facili ‘di 
gestioni ‘ad evacgarioni raghlari, senza aoffrir il ‘mintmò: disigrbo, he "pbr 
glori od ‘alire irritazioni prodolteda: tante ‘altri speoffidi; di più ‘im marito 
alta [ora composizione, a agiscono blaudumente a. ‘passano ventre uasta con: 
, fothperamento A B8430, 


al. 


‘Dose e metodo di'cara co do 


*d+ ig° > 


Chi-va soggetto a stitichezza; :posantesza Hi teala e facili Indigo 
‘ordinariamente no: prenda Una n Dua alfa sera od gnobe:fra il giorno, è 

con brodo. o. con quatche bibita. 0 cibo celdo; chi poi fisse aggravato. da, 
qualche; ailro ihtomodo el abbisagnaste di uma più pronte szfone, potrà :0u- 
meninra is desn fino quattro Piilole, conticuando cd alternindo a secca» 
da dal bidogao,: sanza (alterare il solito motodo di vita, e bè fto i cha sa= 
ranno: Eparito, quatto fadisposizioni per: de quali pangezo, prosa. 


Avyertenze. ET 


Ad avitare. ‘contraffizioni l'etichetta enierna; della ‘sontola; serà. nuzita 
, della firma in rosso P. Henda, così pors la pressiite . istrazione, . 
, Tulti quelli che ne fartano uso sono gentilmente pregati di “divilgara 
‘Ta Dredanta latrizibno' a voler: ritettate infitimazioni al fabbrisntate sali ‘af 
ficacia delle atesss.” 


- Trovansi in vintto lo principali Farmagigi ni 
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201 "; n. i 


“al, servizio ) della: Deputazione Provinciale « di Udine. "x Editrice dell i: Giornale quoti. | 
- diano IL FRIU LI .- pubblica il Periodico L'APE | GIURIDICO AMMINISTRATIVA | 


- e si assume ‘ogni. genere di lavori... 
Via Prefetture, N Be 
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 alservizio. delle. Sciole Comunali di Udine. Deposito carte: sterigio. registri, oggetti | 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed: olcografie.«- Deposito stampati: er: hi d 
Amministr., Comunali, del Dazio (Consuiio, delle: Opere. me. e. delle’ “Fabbrieerié È 


Via Mercatovecchio, Botto i Monte di Pietà. ito 
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Udine, 1868 _ Dip. Margo FBardussa 





